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PANSA DICE LA VERITÀ 
 

 

Egregio Direttore,  
torno a scriverLe avendo questa volta in argomento il libro di Pansa, che 
continua a suscitare lo «sdegno» dei compagni della sinistra e, talvolta, an-
che non della sinistra vera e propria. Anche perché sono ancora un testimo-
ne diretto di quei tempi. 
1. Ho partecipato alla Campagna d'Italia 1943-45 - erroneamente, voluta 
definire in Italia dalla Repubblica "Guerra di Liberazione" - come Ufficiale 
Italiano di Collegamento (Italian Intelligence Liaison Officer, I.I.L.O.) del 
Regio Esercito con l'VIII Armata Britannica. 
2. Le diverse unità britanniche con cui ho prestato servizio, in genere vede-

vano i partigiani - che subito venivano 
indirizzati all'Ufficiale Italiano di Col-
legamento - dopo il loro arrivo (nostro 
arrivo!) nelle località liberate. Succes-
sivamente, ma non proprio ogni volta, 

collaboravano coscienziosamente 
con noi. 
3. Non è mai, dico mai (ed è un'altra 
ammirevole verità di Pansa, in parti-

colare per quello che si riferisce al Nord Italia) avvenuta una 
«liberazione» di città ita- liane, «combattuta» dai partigiani. 
Neppure a Firenze, Bolo- gna o Genova (lasciamo stare, per 
carità di patria, Milano, dove i tram non hanno mai cessato di 
circolare, anche il "fatidico" 25 Aprile), dove ci furono, 
è vero, combattimenti sporadici, ma da dove i tedeschi - e le truppe della R.S.I. dove ce ne erano - si 
ritirarono quando lo ritennero necessario o le intere città (non solo isolati quartieri) furono liberate 
dal sopravvenire delle truppe Alleate, Britanniche o Americane. 
4. Come scrittoLe altre volte, confermo quindi che - per noi almeno - la data del 25 Aprile, come 
"Festa della Liberazione" non ha alcun senso. La volle il Pci e tutti, per più di 60 anni ed ancora oggi, 
hanno ceduto. 
5. L'Italia deve soltanto agli Alleati - ed a quelle poche truppe del Regio Esercito, alle navi della Re-
gia Marina ed ai rari aerei della Regia Aeronautica, permessici dagli Alleati - se ha riavuto una demo-
crazia e la libertà. L'Italia ufficiale di oggi, più che mai l'attuale Governo, lo dimenticano sempre e 
volentieri; fino a che non interviene un onest'uomo come Pansa, che per di più (rara avis!) è di sini-
stra, a ricordarlo. Destando però le ridicole polemiche che "La Gran-
de Bugia" ha suscitato nelle sinistre di tutti i colori. 
 

Francesco Carlo Griccioli 
 

(Lettera pubblicata domenica 5 novembre 2006 su 
il Giornale della Toscana) 
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